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Una brutta ma decisiva gara dei nerazzurri 

VERONA-PERUGIA — Colpe di letta di Zigonl ostacolato da Cecearlni. VERONA-PERUGIA — Biondi e Bagni lasciano II campo. 

Espulsi tra gli umbri Amenta, Biondi e Nappi 
VERONA: Stiperchl 6; Logoz-

70 e, Splnozzl 5; Busatta 4, 
Badilecliner li, Ncgrlsolo 0; 
Trevlsanellu 5, Esposito 5, 
Gori 5 (dal 1G' p.t. I.uppl 
5). Machie 5, Zigonl 4. 12. 
Pezzali!; 13. Fiaschi. 

PERUGIA: Grassi C; Nappi 5, 
Cecearlni 6; Frosio C, Zec
chini 5, Amenta 4; Bagni 6 
(dal 30' del s.t. Dal Fiume). 
Biondi S. Novellino G, Van
nini 5, Scarpa 4. 12. Mali
zia: 14. fioretti. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 6. ' > 
NOTE: tempo bello, terreno 

in buone condizioni; spettato
ri 10.934 per un incasso di 
33.956.000. Calci' d'angolo 9-2 
per il Veronn; ammoniti Cec-
carini del Perugia e Ne»ri-
solo del Verona nel p.t.; Mnd-
dè e Splnozzl del Verona nel 
s.t.; espulsi Amenta, Biondi e 
Nappi del Perugia. 

SERVIZIO 
VERONA — Verona-Perugia: 
zero in condotta. Lo ha de
cretato il campo al termine 
di un incontro in cui le due 
squadre si sono copiate nel
l'assenza totale del gioco e 
nelle inutili cattiverie. Si è 
incaricato di ufficializzarlo lo 
arbitro Benedetti con una di
rezione che ha lasciato note
voli perplessità per l'eccessi
vo fiscalismo, ma che in tal 
senso è stata necessariamen
te orientata dal nervosismo 
astioso dei giocatori. Al ter 
mine di novanta minuti le 
uniche notazioni di rilievo ri
guardano l'incredibile lunghez
za della lista del soliti « cat
tivi » finiti sul taccuino dei 
signor Benedetti. Tre verone
si, Negrisolo, Maddè e Spi-

Il Perugia in òtto 
non cede a Verona 

. » , * : * . ». » 

La squadra di Valcareggi ha disputato la sua peggiore partila 

nozzi ammoniti, un ammoni
to, Cecearlni e tre espulsi, A-
menta. Biondi e Nappi nelle 
file del Perugia che ha cosi 
disputato gh ultimi dieci mi
nuti dell'incontro in otto uo
mini soltanto. Chi però fosse 
indotto a pensare che tale 
« cacciata degli indegni » sia 
stato il frutto di una gara 
combattuta e gagliarda fino 
n sconfinare nella scorrettez
za commetterebbe un mador
nale errore. Nella, realtà i 
giocatori di Verona e Peru
gia, sordi alle esigenze di un 
football da fine stagione al
meno dignitoso, si sono di
mostrati ben più solleciti al
la protesta e al tackle mali
gno che alla fatica. E così 
una partita che doveva dar 
via libera una volta tanto al 
bel gioco'fra due squadre al 
riparo dalla zona calda e con 
dichiarate ambizioni di Coppa 
UEFA (ma con quale reali
smo?) si è conclusa in un 
tragicomico finale di ammo
niti ed espulsi, in mezzo a 
una salve di meritatissimi 
fischi. 

Sul rendimento espresso 
dalle compagini i primi a vo
ler dimenticare in fretta la 
giornata e a stendere un ve
lo pietoso sulle « prodezze » 
dei loro atleti sono proprio 
Valcareggi e Castagner, non 
si sa se più indignati per le 
nequizie dei giocatori o per 
l'operato di Benedetti. Il do
vere impone comunque che 
si venga alla misera cronaca 
del 90 minuti. Per tutto il 
primo tempo Verona e Peru
gia si accordano nel far di
menticare le bellezze che il 
calcio talvolta sa offrire; dan
no l'impressione di ballare 
guancia a guancia un lento e 
noioso walzer a metà campo. 
frequentemente punteggiato 
da oziosi palleggi per linee 
orizzontali e da clamorosi er
rori negli appoggi più elemen
tari. Il gioco ristagna, non c'è 
nessun guizzo in profondità, 
chi ha la palla se la porta 
a spasso senza un'idea pre
cisa e chi dovrebbe correre 
per tentare passaggi e apri
re spazi pensa bene di non 
sprecare energie. 

In mezzo a tanta abulia si 
inserisce anche tutta una se
rie di scontri maligni, che 
costringono l'arbitro a spez
zettare ulteriormente il gio
co. Al Ili' viene ammonito A-
menta per fallo su Madde, al 
26' deve uscire Gori, vittima 
dell'opera di demolizione di 
Zecchini, sostituito da Luppi. 
In mezzo la più clamorosa e 
unica occasione da rete del
la partita, in favore del Ve
rona: al 19' Trevisanello ri
ceve in area, fa filtrare per 
Gori, che tutto solo a 3 me
tri da Grassi, piroetta su se 
stesso e va per le terre sen
za nemmeno riuscire a toc
care la palla! Segue una lun
ga ed inutile teoria di ango
li per i gialloblù (5 in 4 mi
nuti). 

Al 31' viene ammonito Ne
grisolo per proteste e al 40' 
identica sorte tocca a Cecca-
rini. Benedetti pare deciso a 
non farsi sfuggire di mano 
una partita, che francamente 
non dà mai l'impressione di 
poter seriamente degenerare, 
ma che solo è costellata da 

tutta una serie di piccoli fal
li e scorrettezze. Alla fine del 
tempo le cifre parlano solo 
di corner (8 a 2 per il Vero
na) senza esito e di cattivi 
(3 gli ammoniti). 

Profonda desolazione anche 
nella ripresa per quanto non 
sanno combinare Verona e 
Perugia. Le uniche emozioni 
(non certo auspicabili) dalla 
mezz'ora in poi. Al 29' Casta
gner si prepara a sostituire 
Bagni, zoppicante, con Goret-
ti; deve invece inserire Dal 
Fiume, un difensore, perchè 
proprio in quel momento A-
mentu. che ha calciato lonta
no un pallone destinato al
la rimessa in gioco dei ve
ronesi, viene espulso per som
ma di ammonizioni. 

Al 31' viene ammonito Spi-
nozzi per fallo su Zecchini e 
Biondi e Nappi in rapida suc
cessione, a gioco ancora fer
mo, apostrofano il sig. Bene
detti senza la dovuta corte
sia, nel chiedere per il gial
loblù la sorte toccata poco 
prima al compagno Amenta. 
L'arbitro perde la pazienza 
e forse anche la bussola, de
cide per il pugno di ferro e 
manda anzitempo negli spo
gliatoi sia Biondi che Nappi. 
Per il Verona restano 12 mi
nuti, è il 33', per mettere a 
profitto la superiorità nume
rica, ma più che « bucare » 
clamorosamente con Zigoni 
una buona occasione non rie
sce a fare, facendo arrabbia
re anche Valcareggi. Che gior
nata! 

Massimo Manduzio 
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•MARCATORI: Festa (A) al 
5' del p.t., Scala (A) al 36' 
del secondo tempo. 

ATALANTA: Pizzaballa 7; 
Andena G, Mei 6; Vavasso-
ri 7, Marchetti 6, Mastro-
pasqua 5 (dal 17' s.t. Ca
tasta 5); Manuel! 5, Tavo
la 7, Scala 6, Festa 8. Ber-
turco 3. 12) Bodini, 14) Li
bera. 

PESCARA: Piloni li; Motta 5. 
Mosti Ci; Ziicchitii 3, An
d r e i n a 3. Galhlati 6; De 
Hiasl G, Ri-petto 3. Grazi 
7. Cosenza 3 (dall'8' s.t. 
Prunei'chi 5), Grop 7. 12) 
Pillotti. 13) Etisepl. -

ARBITRO: Milan ili TreW-
so 7. 
NOTE: Terreno perfetto, so

le velato con leggera brezza; 
spettatori 25 mila, 9.791 pa
ganti per un incasso di 31 
milioni 708.980; sorteggio an
tidoping negativo; ammoniti 
Orazi per proteste e Scala 
per scorrettezze; calci d'an
golo 8 per parte. 

SERVIZIO 
BERGAMO — Non ri erano 
alternative per l'Atalanta, lo 
obiettivo era uno solo. il sue. 
cesso pieno. A parte che i 
due punti avrebbero signifi
cato un tranquillo finale di 
campionato in pratica il coro
namento di tanti sforzi tutti 
intesi a restare in scric A 
nessuno avrebbe perdonato 
ai nerazzurri un passo fal
so. Il Pescara ormai rasse
gnato al suo destino con un 
allenatore amareggiato per la 
ingratitudine dei dirigenti of
friva ai bergamaschi notoria
mente in difficoltà sul pro
prio terreno l'occasione di 
conseguire la seconda vitto
ria casalinga. Tutto si è svol
to secondo i piani e di que
sto si mostrava soddisfatto 
Rota a fine partita, soi-volan-
do su qualche censura che si 
poteva muovere alla sua squa
dra. I nerazzurri in forma. 
zione piuttosto rimaneggiata 
sono scesi in campo con una 
solo punta. Ezio Berluzzo. Ma-
stropasqua non era in buone 
condizioni e qualche riserva 
vi è anche su Tavola fresco 
di, infortunio, ma la strada 
per questa Atalanta imbotti
ta di centrocampisti, come del 
resto il Pescara che aveva 
Orazi in ogni angolo e De 
Biasi arretrato a far cernie
ra con Zucchini, era subito 
in discesa. Al secondo ango
lo, battuto da Bertuzzo, una 
respinta di testa di Zucchini 
mandava sul piede di Festa 
una palla pulita: secco destro 
e niente da fare per Piloni 
piuttosto sorpreso. Erano pas
sati soli cinque minuti e l'A
talanta si trovava ad ammi
nistrare un prezioso vantao-
gio. Il suo impegno poi è di
minuito subito, insieme al pas-

Punti-salvezza 
dell9Atalanta 

sul Pescara v(2> 
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Modesta di lesa dejiii abruzzesi rassegnati 

Il primo gol dei bergamaschi segnato da ATALANTAPESCARA 
Festa. 

sarò del tempo, che diventa
va ptuttosto strascicato specie 
in Mastropasqua. s l • ^ ,<-. 

Il Pescara ha provato a 
reagire invadendo la metà 
campo atalantino ma il suo 
gioco si è dissolto avanti 
l'area. Comunque .si è trova. 
to ad un soffio dal pareggio 
Grop in spaccata ha manca
to di pochissimo la deviazio
ne sotto porta su {mila ra
dente in diagonale di Repet
to. Ancora Grop in solitario 
slalom aveva messo in dif
ficoltà Marchetti e compagni 
impegnando alla fine anche 
Pizzaballa. Era al 3S' che il 
gioco poteva considerarsi 
fatto. 

Repetto infilava la palla ol
tre i difensori, e faceva scat
tare Zucchini, lesto ad evitare 
il portiere in uscita. Il tocco 
risolutivo era preciso, verso 
l'angolo basso. In sorte dove
va toccare proprio a Mcstro-
pasqua, il più malandato di 
tutti, di arrivare in extremis 
sulla palla e deviarla sul 
fondo. 

Nella ripresa si è avuta la 
conferma di un rilassamento 
nelle file dei bergamaschi. In
domabile era soltanto Festa, 
il migliore di tutti, che usci
va di forza dalle retrovie spes
so in collaborazione con Tavo

la Non era pero difficile al
l'avversario spegnere queste 
fiammate di gioco, mal ait^.-
zate da Scala, che voltmgyi-
va su ogni palla senza trova
le un orientamento. I palloni 
smistati a Mastropasqua affa-
licatìssimo erano pei ditti. 

Anche il pubblico nei de la 
pazienza e dopo averlo ripe
tutamente beffeggiato induce 
Rota a sostituirlo con Cava-
sin. per non rovinargli com
pletamente il morale. IM sua 
mossa Cade l'aveva effettuata 
da tempo, sostituendo il gio
vane Cosenza con il navigato 
Prunecchi. L'ingenuità dei pe
scaresi continuava però a sor
prendere, abboccando essi a 
qualsiasi finta, anche la più 
manifesta. 

Alla fine ha avuto ragiove 
l'Atalanta. E' bastata la tena
cia di Tavola, in duro contra
sto con il difensore, e la sfor
tuna di far spiovere la palla, 
dopo un intervento acrobati
co sul piede di Scala. Libero 
m arca, il destro del finto cen
travanti non perdona, infilan
do Piloni con un fortissimo 
tiro radente. Questo gol, rea
lizzato ad 11 minuti dal ter
mine, suonava anche irrisio
ne agli sforzi di Bertuzzo. A 
parte la guardia di Motta, av
vantaggiato dalla maggior sta-
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tura, eraro state spesso le ser
pentine senza costrutto della 
punta, a farà il gioco dei di* 
tensori,^.che avevano anche. 
bloccato Manuali, un tipo pie
no di jierir.ti e di sussulti, ma 
che oggi e riuscito a collo-
eoe dignitosamente ben pochi 
pn'loni. <•» • 

Non poteva nvicarc la jxi-
ratri strepitosa di Pizz"halla. 
anche se l'i scarsa abilità de-
gh avve-.^ri la re idcva poco 
probabile Ma q"csto è l'au
ro dei miracoli r?r l'an-.ona 
portiere, àie doveva ruccr."'e-
re una larga mes-e di anv'.iu. 
s; elio scada e del tcir.'so O-
i\i:., che ( vev e » so ncclio 
di i:>: / / : ' ,T ' . ' " "'."•. avevi vet
te nambe r'Orc un no' d: . / -
vnrte svi Lecite ver fnr •?">'• 
t re !" p:<''(i a rf.z ;. Gitasi ir. 
cred-'o il nirtlcre vede CÌI:-
i TC il bo'ide. ed i-ere» :•'.>-
s>. cor il sii') carit,orìstieo sti
le o'zo d' ')•";:•> o!trc la t<u:-
/'?;"• "• Cr"h' (.'•""* <•>•»•('/'" •.•.•'Ji,' 
In ìir-^'leJn co,' ." ••"»»,s' -;yv e' 
>;"•• 'to ti'i'n rv>rTfi 7vr"\i ' 
( '"/.'e /•••:'') \tn>t'":^'-> e y '• 
.)"/"'.) che et te""' " a I' r bel
la l'ov.ra sv oues'o cenno, 
n» •» r'rz'ò '" f ' . c':rr!nrp dì c ' -
cwforc e do'-e «i co'ìinorto ài-
eif'ore'r.ept" 0". rne-'r'tore 

Non doveri oi.sa'nrci • neri-
meno quest ; piceola a'oiit. eh-
crebbe reso meno diasiico •' 
risu'tato. erto p'ù vtoi'.ato ri 
meriti e ai d'Ietti t'ePe se/.'.. 
die ir. cnmp't A nostro avuso 
i' Pc.c'a 'rit'ett.' a,qit",:,n i! 
i o'.'o del A.'1» teeveo. e;>.e e ;' 
vc'.to di un uomo o-es'o. 
scruvoloso il"' s:u> difficile 
mest'ere, inca'vee ('• separar 
tinliole e trobo''cl'"tt' v ? cani-
rimo deoh altri. Abb-cmo vio
lato di ingenuità de! Pe-cara. 
possiamo aoaiunqcre del suo 
stvpore nel vedere qualche av
versaria farsi largo m manie
ra brit.sct. senza chiedere per
messo De! resto non e da 
ongi che si pirla del gioco 
piacevole dea!' abruzzesi, e 
dell'i loro riluttanza a far ri
corso a'ie misure estreme. Il 
fairplaii ogni anche nel calcio 
non paaa. Si è. vista un'Ala-
lauta ad un passo dalla sino-
bilitfzione. L'avversario non è 
stato snobbato, ina certo non 
era assente la mentalità di ot
tenere il massimo risultato 
con il minimo sforzo. Poi, 
quel aol inizii'e deve • aver 
rilassalo i wtsco'i ed oscura
to i riflessi di molti, ma tu so-
l'uVtà de' complesso espressi 
soprattutto dagli uomini viit 
combattivi con Festa e Mar
chesi, come Tcvptn e Vavas-
sari. nUa lungi si e imvosta. 
E dici"molo pure, nessuno a-
veva l'animo di infierire con
tro il novero Pescara, accolto 
dm vubblico con molta sim
patia. 

Aldo Renzi 

Alla fine del mese ventisette allenatori si presenteranno all'esame di maturità 

Con i tecnici del «supercorm>> 
soltanto allenatori più bravi? 

Antonio!!, liono lozione, noi 
ajrvppa) ali alitari. 

verdo del Centro tecnico, • vn 

Il secondo « supercorso Al
lodi » per allenatori calcistici 
di prima categoria e per i-
st ruttori di giovani si è con
cluso. Nei primi giorni di a-
prile i ventisette allievi han
no lasciato il « Centro » di 
Coverciano: ritorneranno fra 
circa un mese per sostenere 
gli esami di « maturità o. Il 
mese di aprile, come prevede 
il programma, lo trascorrono 
all'estero: divisi in gruppi di 
tre o quattro si sono recati 
in Scozia, Unione Sovietica, 
Francia, Polonia, Jugoslavia. 
Bulgaria, Austria allo scopo 
di arricchire il loro bagaglio 
tecnico. 

Anche lo scorso anno gli 
allievi si recarono all'estero 
e. al loro ritorno, presentaro
no uno documentazione e le 
rispettive considerazioni sul 
tipo di allenamento, tattiche 
di gioco, preparazione atleti
ca. Una esperienza che tutti 
considerarono interessante e 
molto positiva. Concluse le 
tournee" come abbiamo ac-

' connato, gli allievi si sotto
porranno agli esami per ri
cevere un attestato di maturi-

, tà che permetterà loro di in
traprendere la carriera di al
lenatore. 

Per meglio conoscere le ra
gioni che hanno indotto i ven
tisette tecnici a partecipare al 
«supercorso ». abbiamo inter
pellato Nemo Pascetti (40 an
ni, nato a Viareggio) e Renzo 

Ulivieri (37 anni, nato a S. 
Miniato). Il primo ha gioca
to oltre centocinquanta par
tite in sene A; il secondo so
lo quattro campionati in 
quarta serie. 

Fascetti, mezzala ambide
stra, iniziò la sua carriera 
(1954) giocando nei ragazzi 
del Pisa da dove, nella sta
gione 1955-'56, passò al Bo
logna dei Pilmark, Vukas, Ma
schio. Vi rimase fino al 1960 
disputando oltre trenta par
tite in prima squadra. Nel 
'60-'fit passò alla Juventus. 
Ci rimase una sola stagione; 
le mezze ali erano Boniperti 
e Sivori. Giocò due partite 
in campionato e tre in Coppa 
Italia ma nel ruolo di ala 
sinistra. Dalla Juventus al 
Messina in serie B. La squa
dra siciliana fu promossa in 
A: 90 partite. Nella stagione 
"64-'65 Fascetti riveste la ma
glia della Lazio e l'anno do
po torna a Messina in B. Fi
nisce la carriera nel Viareg
gio (C) dopo aver giocato nel 
Savona (B) e nel Lecco (B). 
Quindici anni di professione 
con tanti bei ricordi ma an
che con tante amarezze. Fa
scetti prenderà il diploma di 
« Istruttore di giovani ». Qua
li le ragioni di questa scel-

' ta? 
• Dopo una attenta rifles

sione ho preferito il corso per 
istruttore poiché ritengo di 
essere più portato ad inse

gnare. Ho conseguito la ma
turità scientifica e, se non 
avessi fatto il calciatore, mi 
sarebbe piaciuto iscrivermi 
all'Università per poi dedi
carmi all'insegnamento. Ma 
la mia scelta — ci precisa 
— è dovuta anche ad altri 
fattori: all'esperienza vissuta 
come calciatore e come alle
natore di una piccola squadra 
di promozione ». 

Quale è stato il momento 
più bello e più brutto della 
tua carriera? 

« Quando da Bologna, dove 
i quell'epoca ero ritenuto un 
piccolo « enfant prodige », 
passai alla Juventus. Quando 
i dirigenti « rossoblu » mi 
diedero la notizia non stavo 
più nei panni. Solo più tardi 
mi resi conto di aver com
messo un grosso errore in 
quanto, avendo la Juventus 
due mezzeali come Boniper
ti e Sivori, non avevo alcu
no sbocco. Nonostante ciò fu 
quella una stagione interes
sante, che mi fece compren
dere molte cose. Ma la parte 
meno positiva della mia car
riera fu quella di Roma nel
la Lazio. L'anno prima avevo 
contribuito alla promozione 
del Messina in A ed arrivai 
alla Lazio pieno di entusia
smo, convinto di rifarmi una 
carriera. Purtroppo in quel
la occasione i dirigenti lazia
li non si comportarono mol-
x> bene. AI momento di dar-

Cani 

mi una mano scomparvero 
tutti. Nel corso della carrie
ra ho ricevuto numerose de
lusioni che però hanno con
tribuito alla mia formazione 
come uomo. Ed è appunto 
anche per questo che no pre
ferito dedicarmi all'addestra
mento dei giovani, poiché 
penso che le mansioni di un 
tecnico non debbono limi
tarsi ad insegnare a giocare 
al pallone ma devono essere 
anche quelle di educare nel 
vero senso della parola. 

« Il mio lavoro dovrà esse
re quello di consigliare, di far 
presente ai giovani cosa com
porta intraprendere la carrie
ra di calciatore, i sacrifici che 
occorre fare. Ed è anche per 
apprendere maggiori nozioni 
che mi sono iscritto al « su
percorso » che ritengo impor
tante a prescindere dalle pos
sibilità che mi potrebbero 
essere prospettate una volta 
conseguito il diploma ». 

A differenza di Fascetti, 
Renzo Uiivieri non è mai ap
parso nei titoli dei giornali 
se si fa eccezione all'ultimo 
periodo di allenatore della 
« Primavera » della Fiorenti
na, una squadra che anche in 
questa stagione ha conseguito 
numerosi successi culminati 
con la vittoria del Tomeo In
ternazionale di Viareggio. 

Uiivieri ha iniziato a gioca
re nel S. Miniato e nella sta
gione '35-'56 passò fra i ra-

Burgnich Cinesinho 

Liedholm, da sinistra. Allodi e Radice in cattedra a Coverciano. 

gazzi della Fiorentina: a Ci 
sono rimasto fino al 1961, ma 
dopo un paio d'anni mi resi 
conto che non valevo quan
to gli altri. Ero un difensore 
piuttosto scarso e rimasi alla 
Fiorentina per avere il bi
glietto gratis alla domenica. 
Ho proseguito a giocare oltre 
3-4 anni a livello di quarta se
rie ma nel 1964, avendo già 
preso il diploma di insegnan
te di educazione fisica, ini
ziai a fare l'allenatore a li
vello dilettanti. Dal S. Minia
to al Fucecchio. al S. Croce, 
al settore giovanile del Pra
to a quello dell'Empoli dove 
poi assunsi la mansione di 
allenatore della prima squa
dra in serie C. Da due stagio-

i ni sono alla Fiorentina ma 

nonostante la « promozione » 
ho proseguito il mio lavoro 
di insegnante presso la scuo
la media di S. Miniato, Per 
partecipare al « supercorso » 
di prima categoria ho chiesto 
l'aspettativa ». 

i Come ti è venuta l'idea di 
iscriverti al corso? 

« Per avere maggiori cono
scenze nel campo calcistico 
e anche sul piano della cul
tura in generale. Come ho 
già detto a 16-17 anni mi re-

| si conto che valevo poco co
me calciatore e nonostante il 
mondo del calcio sia un po ' 
particolare ho fatto di tutto 
per rimanere nel giro. Sono 
un appassionato di sport ». 

j Essere insegnante di eilu-
! cazione fisica ti ha facilitato 

Renna 

.̂  . .ri •> 
il compito in questo corso? 

« Si. perchè avendo una 
preparazione di base mi sono 
trovato la strada un po' fa
cilitata. Ma tutto sommato la 
scelta è stata importante poi-
thè sono uno che non ha mai 
inteso correre rischi. Prima 
di passare alla Fiorentina a-
vevo ricevuto numerose of
ferte e le avevo sempre re
spinte ». 

Terclis hai scelto la prima 
categoria e non il settore 
t'iovanile? 

« A livello di ragazzi si fa 
una vita tranquilla da veri 
« statali ». Per me, invece, è 
i\n fatto di vita. Sono alla ri
cerca di stimoli e questi a 
mio avviso si trovano solo 
iissum^n-Josi delle responsa
bilità ». . . . 

Ci credi nel ruolo di edu
catore? 

« Fino ad ora lavorando a 
livello giovanile questa fun-
z'one credo di averla svolta. 
Non so quanto sia importan
te e decisivo a livello profes-
s:onistico. Ma credo in un 
nuovo tipo di rapporto, fra 
allenatore, giocatore e socie
tà. Il tecnico dà qualcosa ai 
Ricreatori e riceve esperienze 
interessanti sotto ogni aspet
to. Credo nel dialogo, nella 
possibilità di stabilire rap
porti corretti e aperti fonda
ti sulla reciproca fiducia ». 

Loris Ciullini 

RISULTATI 

SERIE « A » 
Atalanta-Feicara . . - 2-0 

Botogn*-l.R. Vicenza . 3-2 

rofajio-Nopoli . . 1-1 

Genoa-Roma . . . . 1-0 

Jwvontwtnter . 2-2 

(giocata sabato) » v-

Laiio-Fiorenlina . . • 1-0 

Mitan-Torino . • . • 1-1 

Verona-Perugia . . . 0-0 

SERIE « B » 
Bf«t«.*-Cromoneso . . 0-0 

Catanxaro-*Cagliari . . 2-1 

CosoiM-Modona . . . 0-0 

Como-Avellino . . . . 2-1 

Lecce-Sampdoria . . . 1-1 

Pntoioao-Atcoli . . . 0-0 

Sambenedetteie Moma . 04) 

Potermc-* Taranto . . . 2-1 

Tomana-timlnl . . . 0-0 

Vamo-Bari 2-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 19 reti: Paolo Rossi; con 
16: Savoldi; con 1 1 : Grazia-
ni. Giordano; con 10: Pillici; 
con 9 : Prvzzo, Di Bartolomei; 
con t : Mascotti, Set toga, Bo* 
nintogna, Maldera, Speggiorin; 
con 7: Da Ponti, Altobelli, Gar-
lascnelli, Damiani, : Sella; con 
6: Rivera, Guidetti, Muraro; 
con S: Amenta, Nobili, Scan-
tiani. Chiodi, Aniognonl, Io
rio, Scala; con 4: Ugolotti, Go
r i , Bordon, Oriali, lardelli, 
Pin; con 3: Musiello, Loppi, 
Cassio, Bonetti, Bagni, Gobet
t i , Vannini, Juliano, Ubera, 
Pirchor, Bigon, Capello, Pecei, 
Bertarelli, Zucchini, Caso, Ca
tar ia, Prostanti. 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Chimoni! (Pai.) , 
Quadri o Pellegrini; con 10: 
Moro, Palanca, Silva; con 9: 
Ambo, Chiinonli (Samb), Ja-
covon», Piras; con I : Beccati, 
Bellinazzi, Molti , Rossi; con 
7: Flnardi o Pomo. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

MILAN --

TORINO 
. -» - 2~ ì 

L.R. VICENZA 

INTER 

NAPOLI 

PERUGIA 

VERONA 

ATALANTA 

ROMA 

GENOA 

LAZIO 

BOLOGNA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

PESCARA . 

P. G. 

38 36 

34 > 26 

34 ; 26 

33 "• 26 

31 

27 

76 

25 

25 

23 

22 

22 

21 

21 

19 

15 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

in casa 

V. N. P, 

, 9 : 4 0 

? U * 6 1 

9 4 0 
- k 

» 6 6 1 

, 6 4 3 

5 5 2 

6 5 2 

2 t 3 

6 5 2 

5 5 3 

5 6 2 

5 4 4 

5 6 3 

4 5 4 

3 5 S 

fuori casa 

V. N. P. 

4 I 

5 6 

1 

2 

3 6 4 

5 3 

e 

6 

5 

5 

3 7 3 

0 6 7 

0 7 6 

1 4 

1 5 

3 

5 

6 

5 

S 

7 

1 3 S 

1 4 I 

7 0 - 4 i 9 

roti 

F. S. 

39 13 

35 20 

32 19 

40 29 

27 18 

33 26 

30 28 

23 22 

24 26 

25 28 

22 31 

27 36 

19 31 

20 37 

24 36 

' 1 7 37 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in 

G. V. N. P. 

ASCOLI 

CATANZARO 

LECCE 

TERNANA 

AVELLINO 

MONZA 

TARANTO 

PALERMO 

BARI 

BRESCIA 

SAMPDORIA 

CAGLIARI ' 

SAMBENEDET, 

VARESE 

RIMINI 

CESENA 

COMO 

CREMONESE 

MODENA 

PISTOIESE 

47 

33 

32 

32 

32 

31 

31 

30 

30 

30 

29 

28 

28 

28 

27 

26 

23 

23 

20 

20 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

14 0 

8 4 

7 5 

-. 7 6 

' 7 8 

i 7 / 6 

8 3 

6 8 

9 4 

5 10 

9 5 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

4 

0 

2 

0 

1 

4 

1 

2 

3 

2 

4 

2 

5 

3 

fuori casa 
v — f- v •*! 

V. N. P. 

6 

4 

2 

3 

3 

3 

1 10 

2 6 

1 

3 

1 

4 

0 

1 

( 0 

2 

1 

2 

0 

1 
5 10 

2 11 

reti 
\ * a 

F. S. 

52 18 

37 33 

22 18 

25 21 

21 18 

26 23 

27 27 

30 26 

32 32 

28 29 

30 27 

40 37 

25 23 
26 34 

25 28 

24 26 

17 27 

22 33 

18 32 

17 33 

LA SERIE «C» 

Il :, C i i %> S RISULTATI i \ : Ì r; ' ** 
GIRONE « A » : Alessandria-Padova 1-1; Lecco-'Audaee 1-0 (giocala sa
bato); Bi«lles*-*Novara 1-0; Mantova-'Pergocrema 2-0; Pro Patria-*Pia
cenza 2-0; Pro Vercelli-Juniorcasale 1-1; Scrcgno-Omegna 1-1; Trento-
S. Angolo 0-0; Troviso-Triestina 2 -1 ; Udinese-Bolzano 1-0. ;-• - •> " < -

GIRONE « B • : Empoli-Spcxia 3 -1 ; Spai-'Forlì 1-0; Livorno-Lucchese J - 0 ; 
Masseso-Pisa 1-0; Olbìa-Chieti 0-0; Prato-Fano Alma 1-1; Reggiana-Giulia-
nova 1-1; Riccione-Parma 2-0; Siena-Grosseto 0-0; Teramo-Arezzo 1-0. 

GIRONE « C » : Barletta-Benevento 1-0; Brindisi-Pro Vasto 0-0; Latina-Pro 
Cavesc 0-0; Matera-Campobasso 2-0; Paganese-Ragusa 2-0; Reggina-Creto-
no 2-0; Nocorina-'Salemitana 1-0; Siracusa-Marsala 2-0; Trapani-Catania 
1-0; Turris-Sorrento 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese punti 45; iuniorcasale 42 ; Piacenza 39; Novara 
o Mantova 34; Treviso e Biellese 30; Pergocrema, Triestina o Lecco 28; 
Trento, S. Angelo Lodigiano e Padova 27; Alessandria 26; Borano o Pro 
Patria 25; Omcgna 24; Pro Vercelli 23; Audace 20; Seregne 11 . (Man
tova, Biellese, Padova, Pro Patria, Omegna e Pro Vercelli una partita 
in meno). 

GIRONE « B »: Spai punti 43; Lucchese 39; Parma 36; Reggiana e Te
ramo 33; Pisa e Spezia 32; Arezzo, Chiari e Livorno 30; Forlì ed Em
poli 29; Grosseto 27; Riccione 26; Fano Alma Juventus 24; Siena e 
Prato 23; Giulianova 2 1 ; Olbia e Massese 20. 

GIRONE « C »: Benevento punti 39; Nocerina 38; Catania e Reggina 37; 
Campobasso e Barletta 32; Latina 3 1 ; Matera 30; Sorrento, Salernitana e 
Turrh 29; Pro Caves* 28; Siracusa 27; Paganeso o Trapani 26; Marsala 
25; Pro Vasto 22; Ragusa a Crotone 2 1 ; Brindisi 20. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A <v 

Bologna-Juventuì; L.R. Vicenza-Genoa; Milan-
Atalanta; Napoli-Fiorentina; Perugia-Foggia; Pe
scara-Inter; Roma-Verona; Torino-Lazio. '• ' 

SERIE B , 
Ascoli-Cesena; Bari-Taranto; Breicia-Sambene-
dettese; Catanzaro-Lecce; Cremonese-Modena; 
Monza-Cagliari; Palermo-Avellino; Pistoiese-Ter
nana; Rimini-Varese; Sampdoria-Como. 

GIRONE « A »: Audace-Serogno; Biellese-Tren-
lo; Bolzano-Sant'Angelo; Juniorcasale-Pergocro-
m i ; Lecco-Udinese; Mantova-Novara; Omegna-
Pro Vercelli; Padova-Treviso; Pro Patrie-Ales
sandria; Triestina-Piaconza. 

GIRONE « B - : Arezzo-Massose; Chieti-Forlì; 
Fano-Parma; Giulianova-Livemo; Grossoto-Spal; 
Lucchese-Teramo; Pisa-Siena; Prato-Empoli; Rcg-
giana-Olbìa; Spezia-Riccione. 

GIRONE « C »: Benevento-Siracosa; Campobas-
so-Paganese; Catania-Turris; Crotone Malora; 
Marsala-Barletta; Nocorina-Lalina; Pro Caveso-
Trapani; Pro Vasto-Reggina; Ragusa-Brindisi; 
Sorrento-Salernitana. 


